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la dimensione della città pubblica 



i casi studio proposti 



7,4% degli alloggi sono pubblici 
18% degli alloggi in locazione sono pubblici 





variante generale del prg di napoli - 2004 



variante al PRG di Napoli –zonizzazione(tav.5) 
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1951-1963 1965 Piano di Zona ex lege 167/62 1968-1982 interventi PSER 





















nuovi recinti: progetti e interventi in atto 

palaponticelli città del libro ospedale del mare 



nuovi recinti: progetti e interventi in atto 

rione De Gasperi città dei bambini 



progetto di  M.Vittorini per il Centro Integrato Servizi di Ponticelli (PSER) 



  
obiettivi del PRU di Ponticelli: 

    
superare la frammentazione, disorganicità e inadeguatezza della condizione insediativa esistente, dal 
punto di vista fisico e funzionale, proponendo una nuova struttura urbana in grado di conciliare le 
tracce del territorio storico con l’insieme degli episodi insediativi ed edilizi di più recente formazione e 
puntando a nuovi insediamenti urbani integrati in grado di introdurre adeguate condizioni di complessità 
funzionale  
  
realizzare la spina di servizi integrati del CIS come sistema di luoghi di nuova centralità del 
quartiere in grado di strutturare e ricucire organicamente la città pubblica da completare e il centro 
storico da recuperare, integrando servizi di quartiere e di scala urbana nonchè realizzazioni e gestioni 
private e pubbliche 
 
riqualificare e razionalizzare il sistema viario, riducendo il sovradimensionamento dell’attuale rete 
stradale, risolvendo le interconnessioni funzionali dei diversi tracciati, innalzando la qualità morfologica 
ed ambientale di ciascuno di essi, inserendo nuove possibilità di fruizione ciclo-pedonali 
  
inserire organicamente le tracce del territorio storico, in primo luogo le masserie e le relative 
pertinenze, all’interno del nuovo disegno urbano come luoghi di nuova centralità compatibili con le 
caratteristiche tipomorfologiche e storico-formative esistenti 
  
prevedere la massima continuità del sistema degli spazi aperti, riconnettendo dal punto di vista 
morfologico e fruitivo gli spazi esistenti con quelli di progetto in tutte le loro articolazioni (parchi, 
aree agricole, alberature stradali urbane, giardini, fasce di ambientazione stradale, verde sportivo e 
per il gioco, ecc.) con una particolare attenzione alle utenze deboli 
 





ph. P. De Stefano 



ph. P. De Stefano 





l’anello del ferro 



l’”anello verde” 



preliminare di PUA per l’area delle ex-raffinerie (ambito 13) 





uno spazio poroso percorribile senza soluzione di continuità  



una continuità ecologica e ambientale attraverso il ripensamento degli spazi interstiziali 



nuove connessioni tra sistemi funzionali differenti 







densificare e accrescere lo spazio pubblico: la strada, il parco, il parcheggio, la piazza, il giardino 





una diversa rete dei tracciati che valorizzi le trame storiche e le nuove funzioni pubbliche 



migliorare l’accessibilità e costruire nuove relazioni con la città dei macrolotti 



tre modalità di trattamento del suolo per integrare gli spazi esistenti con quelli di progetto 



i filari 



i parcheggi alberati 



il parco 



gli spazi pavimentati 



il verde pertinenziale 



gli spazi pavimentati pertinenziali 





una chiara regola edificatoria che integri tessuti e nuove centralità 





La dilatazione del sistema delle percorrenze 
un nuovo fronte urbano su via malibran 



La dilatazione del sistema delle percorrenze 
la scansione degli spazi aperti 



La continuità del sistema del verde e degli spazi aperti 
la continuità  del sistema del verde e degli spazi aperti 



La continuità del sistema del verde e degli spazi aperti 
i fronti commerciali e la fruizione pedonale 



La costruzione di una rete di luoghi centrali 
regola ed eccezione: le nuove gerarchie urbane 



La complessità funzionale 
un nuovo mix di destinazioni d’uso per la città pubblica 





parco de filippo 



parco de filippo - edificio polifunzionale/testata del parco, muro attrezzato e bosco  



parco de filippo - edificio polifunzionale - testata del parco 



parco de filippo il muro attrezzato e il bosco 



il motore attuativo 
il patrimonio di aree pubbliche del CIS per stimolare 
proposte concorrenziali e realizzare un programma 

integrato di qualità urbana e architettonica 



terziario 

produzione di beni e servizi 

 

riqualificazione degli spazi 
aperti esistenti 

 edilizia residenziale 

 

opere 
caratterizzanti 

 

verde e spazi aperti 

 

cultura 

sport 

sanità 

attività ricreative nei grandi 
spazi aperti 



residenza privata  
fino ad un max del 40%  
del volume ammissibile 

 
terziario e attività artigianali  

fino ad un max del 70%  
del volume ammissibile,  

con particolare riferimento alle funzioni  
che possono entrare in sinergia  

con le filiere attivate dalle iniziative  
in corso nelle aree contigue 

 





cessione di parte delle aree 
pubbliche ai privati per la 
realizzazione delle nuove 

volumetrie 



progettazione e realizzazione delle 
opere di urbanizzazione  

primaria e secondaria 
comprese nel perimetro PRU 

+ 



progettazione e realizzazione di 
ulteriori opere di riqualificazione 

degli spazi aperti pubblici  
nelle aree contigue 

+ 

+ 



eventuale progettazione e 
realizzazione di ulteriori interventi 

integrati al PRU su aree private 
contigue 

+ 

+ 
+ 



criteri di valutazione delle proposte concorrenziali 
 

: 
1. QUALITÀ URBANISTICA, AMBIENTALE E ARCHITETTONICA (max 50 punti)  

Integrazione del disegno urbano con il contesto insediativo  
Integrazione funzionale con il quadro delle attività esistenti e programmate nell’area  

Qualità architettonica dei nuovi edifici 
Qualità degli spazi aperti  

Permeabilità dei suoli  
Sostenibilità ambientale delle soluzioni tecnologiche  

Grado di integrazione delle proposte su aree private esterne  
 

2. OFFERTA ECONOMICA (max 30 punti)  
Ribasso offerto sull’importo dei lavori pubblici  

Rialzo offerto per la cessione delle aree di proprietà comunale  
 

3. TEMPO DI ESECUZIONE DELLE OPERE (max 20 punti) 
Ribasso offerto sul tempo di realizzazione delle urbanizzazioni primarie  

Ribasso offerto sul tempo di realizzazione delle urbanizzazioni secondarie  
Ribasso offerto sul tempo di  realizzazione delle opere private  





UN NUOVO SGUARDO ALLA CITTA’ PUBBLICA: 
 
NON SOLO PERIFERIA MA ANCHE NUOVA CENTRALITA’  
(RIPORTARE I QUARTIERI AL CENTRO) 
 
UNA CITTA’ DI RECINTI MA ANCHE APERTA OLTRE I SUOI STESSI CONFINI ALLE 
RETI ECOLOGICHE E INFRASTRUTTURALI E A NUOVI SISTEMI DI PAESAGGIO 
 
STRUMENTO DI RIGENERAZIONE URBANISTICA  
(SCOMPOSIZIONE/RICOMPOSIZIONE, RICICLO, ENERGIA, NUOVE DOMANDE ABITATIVE) 
 
PATRIMONIO COMUNE DI DISPOSITIVI PROGETTUALI E DI TESTIMONUANZE DELLA 
MODERNITA’, DA ATTUALIZZARE E NON ROTTAMARE 
 
NON SOLO PUBBLICA MA ORAMAI SEDE DI UNA MIXITE’ SOCIALE E PROPRIETARIA 
CHE LA RENDE PLURALE ETEROGENEA STRATIFICATA MUTEVOLE 
 
NON SOLO RESIDENZIALE MA ANCHE SEDE DI VECCHIE E NUOVE FORME DI 
WELFARE DA SPERIMENTARE 
 
LUOGO DI SPAZI E POLTICHE INTEGRATI ANCHE PER SOLLECITARE NUOVI 
ABITANTI, ATTORI E RELAZIONI E PROMUOVERE INCLUSIVITA’ E CREATIVITA’ 

 



 
I DIECI KEY GOALS DI BLOOMBERG PER NYC  
 
Land 
Housing, Open Space, Brownfields 
 

Water 
Water Quality, Water Network 
 

Transportation 
Congestion, State of Good Repair 
 

Energy 
 

Air 
 

Climate Change 







Cambiamenti climatici, 
questione ambientale e beni comuni 

 
Mutamento della direzione di crescita, 

riorganizzazione della base produttiva urbana   
e green economy 

 
Accessibilità e inclusività sociale 



 

Strategy 
&Vision 

 

 
Rules 
(few) 

 

 

Projects 
(many) 

 
 

 
Governance! 

 
 

 

+ 
 
 





 
ruralscape 

 
 

 
drosscape 

 
 

 
waterscape 

 
 

 
infrascape 

 
 



 
contrasto al consumo di suolo 

 
 

 
progetto di [nuovo] suolo 

 
 

 

e 
 
 



Detroit Works Project 



Detroit Works Project 



Detroit Works Project 



Londra_Parco Olimpico 



Londra_Parco Olimpico 





Montpellier_Jardin Demain 



Montpellier_Jardin Demain 



Australia_Brick Pit Ring_Durbach Bloch Architects 



New York, Field Operations, Parco della ex discarica di Fresh Kills  



Barcellona, Vall d’en Joan, Batlle and Roig Arquitectes, Restoration of Landfill  



New York_On the water 



Londra_Thames Gateway_Parkland Vision 



Londra_Thames Gateway_Parkland Vision 



Seul_ Cheonggyecheon river park 



Roma_Nuovo PRG_Ambiti strategici 





Copenhagen, BIG,  Ski Slope Waste Incenerator  

Goes Péron, Stazione di trattamento delle acque, Ile Arrault, Orleans 



New York_High Line Park  







L’Ambito 13 (“Ex Raffineria”) del nuovo Piano della città di Napoli 



L’area KRC 



ph. P. De Stefano 



variante generale del prg di napoli - 2004 



un progetto urbano in continuita’ col nuovo piano della citta’ 





 
 

il progetto di bonifica come parte integrante del  
progetto di trasformazione nel tempo 

 
il ridisegno infrastrutturale come una rete interconnessa  

finalizzata ad un’accessibilità diffusa, pubblica e privata 
 

le strade come sistema portante del parco e degli spazi pubblici:  
un grande cretto verde per molteplici usi collettivi  

 
vie e macchine dell’acqua per governare la falda  

e disegnare il parco 
 

il parco e gli edifici grandi produttori di energia rinnovabile 
 

l’edificazione del nuovo spazio abitabile: isolati-polder e varietà 
tipologica per un disegno urbano dalla morfologia riconoscibile 

 
un mix funzionale in grado di garantire  

vitalità, attrattività e sicurezza 



VIE E MACCHINE DELL’ACQUA 
Il sistema dei canali del nuovo Sebeto 
I grandi pozzi monumentali per l’emungimento dalla falda 
Le vasche d’acqua per la fitodepurazione 
Le fontane e le vasche d’acqua per l’accumulo 
e  il gioco/tempo libero 
Il museo delle macchine idrauliche 

LA FORMA DEL SUOLO 
I “polder” 
Il “cretto verde” 

 
LA RICOLONIZZAZIONE VEGETALE 
La trama dell’agricoltura intensiva:le serre 
I giardini tematici della permanenza industriale 
Le masse arboree del bosco planiziale 
I tracciati storici: i filari arborei e la vegetazione dei canali 
La croce verde del trasporto pubblico 
Le masse arboree del bosco planiziale umido 
I parcheggi alberati multifunzione 
L’agricoltura tradizionale: gli orti urbani 
Il verde attrezzato per  lo sport e il gioco 
 
 
 
 
GRANDI E PICCOLI CONDENSATORI ENERGETICI 
Un grande investimento nell’energia rinnovabile per 
l’autonomia energetica del parco 
Massimizazione della coenergia 
Massimizzazione del comportamento passivo degli edifici 
 
 
  

 
 
 
 
 
 
 
LE REGOLE DELLA RIURBANIZZAZIONE 
La ricerca di relazioni con il paesaggio del golfo, delle colline 
e del vesuvio 
 
 
 

LE INFRASTRUTTURE COME STRUMENTO DI UNA RIGENERAZIONE 
URBANA INCREMENTALE  
Un’idea di parco unitaria da realizzare nel tempo  
Il disegno infrastrutturale come armatura del sistema degli 
spazi aperti 

Il 

MIX FUNZIONALE 
un assortimento di destinazioni d’uso in grado di garantire 
vitalità, attrattività e sicurezza 







il disegno infrastrutturale _  la rete completa 

botteghelle 



street_landscape 
 
 
 
 
 
 

una strategia di costruzione progressiva del parco attraverso sezioni variabili nel tempo  
 
 
 
 
 
 



un processo di graduale densificazione degli spazi aperti nel tempo della dismissione / trasformazione 







il parco attrezzato della depurazione 

 il parco dei depositi di naturalità 

Napoli_Progetto urbano area ex Raffineria 



vie e macchine dell’acqua _ governare la falda e riciclare l’acqua per usi molteplici  

Sistema ibrido di fitodepurazione ad integrazione del depuratore di Napoli Est 

L’uso sportivo e ludico/ricreativo come componente vitale dello spazio pubblico 

I moduli fitodepurativi 

Il riciclo delle acque meteoriche per uso irriguo 

Un campo pozzi come segnale urbano del nuovo ruolo dell’acqua 

Napoli_Progetto urbano area ex Raffineria 



energia eolica 
 
 energia fotovoltaica 

energia da biomasse 

campi di di biomasse per rifinire la bonifica dai metalli pesanti, produrre energia e preparare il suolo agli orti urbani 

grandi condensatori energetici in corrispondenza degli ingressi al parco 

una wind-line di micropale eoliche parallele al canale principale 



riurbanizzazione e razionalizzazione delle reti 

massimizzazione del comportamento passivo degli edifici 



falda affiorante 

isolati-polder su un nuovo suolo attrezzato che non interrompe lo scorrimento della falda  





Napoli_Progetto urbano area ex Raffineria 



orientale della città  Napoli_Progetto urbano area ex Raffineria 





5. middle tower garden 

6. expo 

7. reading room 

8. multimedia room 

1. foyer 

2. media shop 

3. studio 

4. industrial archaeology flow 

9. tower coffee 

10. panoramic terrace 











 
waterscape 

 
 

 
infrascape 

 
 

 
ruralscape 

 
 

 
drosscape 

 
 



 
una rete paesaggistica multiscalare  
costruita principalmente sulla qualità e multifunzionalità degli 
spazi aperti, sulla porosità del sistema insediativo , su una 
strategia di riciclo  a tutte le scale, di resilienza  ambienatele, di 
valorizzazione e risignificazione di alcuni beni comuni 
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